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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

. . LI Prezzo per le inserzioni 
las 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neerelo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del. gerente cent. 20. — In quarta 
pagina cent. 10. 

cer gli avvisi ripetuti si fann 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.8 0. 4.a pagina 
per l’ Italia e perl’Estero si ricevonz 
eselusivamente all’ Ufficio Annunei 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Le associazioni si ricevono eselusivamente sll’ uffisio del giornale, in via della. Posta 16, Udine 

Osservazioni opportune 

Da una lettera, aperta dell’illustre. scien- 
ziato Mons. De Harlez indirizzata al Bien 
du. Peuple, crediamo opportuno togliere le 
seguenti osservazioni, per segualarle all'at- 
tenzione dei eattolici. 

< Prima d'oggi, dice De Harlez, se. dopo 
la messa si faceva capo nelle. osterie, vi si 
vedevano i campagnuoli,; seduti .a. tavola 
per giuocare alle carte, chiacchierando, ri- 
dendo e non preoccupandosi di altra cosa. 

« Oggi vi si trovano generalmente oceu- 
pati a leggere i giornali, in modo partico- 
lare le gazzettuole socialistiche. Essì si for- 
mano così delle opinioni le più inoltrate 
per poi sostenerle con tutta tenacità anche 
contro gli argomenti i più solidi, 

« Vi sono ben pochi luoghi che siano 
ancora immuni da qualunque influenza s0- 
cialista ; non ve n'ha alcuno che non ne sla 
minacciato. L’infiltrazione delle idee avviene 
senza. accergersi, e un bel giorno, quando 
sì voglia opporvi un riparo, si troverà che 
è troppo tardi, i 

« Dov'é adunque la prudenza ed il buon 
giudizio? Presso di coloro i qua'i cercano 
di prevenire un danno irreparabile, o presso 
quelli i quali aspettano che il male si sia 
prodotto per combatterlo in: una posizione 
sfavorevolissima ? i 

« Saranno proprio dei gruppi di pochi! 
operai in una città di venticinquemila abi- 
tanti, che salveranno il resto della città? 

« lisse saranno anche eccellenti istituzioni 
e senza dubbio necessarie, ma da sole esse 
richiamano troppo facilmente le posizioni 
inespugnabili, nelle quali il maresciallo 
Giulay stava ad attendere fra le montagne 
del Piemonte l’armata francese, e che i 
francesi senza difficoltà di sorta girarono, 
passandovi ai lati fino al cuore della Lom- 
bardia. 

«No, se noi non raggruppiaino la massa 
dei lavoratori operai od agricoltori, se noi 
non facciamo loro vedere che noi siamo i 
migliori rappresentanti dei loro interessi 
anche materiali, avverrà certamente ch’essi 
andranno a cercare i loro protettori fra i 
capi dei socialisti, 

« Nou si sono visti forse degli operai, in- 
scritti nella Sacra Famiglia o membri di 
altre pie congregazioni, votre per i socia- 
listi cl'essi ritenevano i rappresentanti più 
disinteressati della loro classe ? i 

< Io non saprei por termine a queste ri- 
flessioni senza aggiungere quest'altra : i 

. «Avremo noi adempiuto 1 doveri che ci 
impongono la giustizia sociale e la legge 
dell’amor del prossimo, come ci insegnano 
le istruzioni dei nostri capi spirituali, se 
noi non ci siamo sforgati dovunque, di mi- 
gliorare le sorti ‘delle classi lavoratrici a 
costo anche di qualche pena e di qualche 
danno di interesse ? 

< L'esperienza dà piena ragione a Mons. 
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— Come potrei farlo? Non conosco la 
malizia di questa gente, più che la loro 
lingua. 

Con un certo. tremito nella voce, Fran- 
cesco rivolse una o due domanie al mer- 
cante, tenendo di soppiatto lo sguardo fisso 
su Daullé; ma costu1 non sembrava occu- 
cupato che Lell'osservare il forzieretto. A 
poco a poco l'espressione . alterata. dello 
sguardo del marinaio si spense, 

— Signor Sansone, diss' egli... 
— Quell’ometto si chiama Sansone? do- 

mandò Matteo cen un allegro sorriso. 
Interamente rassicurato, Francesco riprese 

il suo contegno. apt 
— Sì, signore, questo buon ebreo si chia- 

ma Sansone, Egli è felicissimo di vedervi 
disposto a comprare questo gingillo, non lo 
YVenderà caro. 

— Quanto? 
— Duecento lire. den 
— Eh! ma questo non è caro? Diteglielo, 

Francesco, 
Francesco trasmise la. risposta all’ebreo, 

che incominciò una lunga fila di argomenti, 
— Basta, basta, gridò Matteo, Non c'è 

De Harler. Se noi non ci persuadiamo di 

Samb I 

diffondere per le popolazioni che lavorano | 
il giornale gattolico fatto ‘per loro; se non 
ei studiamo di irrigimentarli nelle associa- 
zioni cattoliche di mutuo soccorso o di 
cooperazione, e non solo nelle confrater- 
nite, nelle aggregazioni aventi una scopo 
puramente ascetico o liturgico, se il prete | 
in modo particolare non dimostrerà in tutte 

o a quasi nulla, pare a noi, varrà anche il 
ministero stesso spirituale. 

« Cristo sanava gli infermi e rimetteva 
loro i peccati; se non ci saremo tenuto ai 
lati il popolo, col tutelarne i diritti mate- 
riali, con chi vorrassi esercitare il ministero 
della salute spirituale ? » 

(RBB sia AL se) APRI 

Socialisti ed anarchici 

Per ogni dove si dichiara ehe si vogliono 
i combattere ad. oltranza i socialisti e gli 
anarchici. : 

Leggi speciali e rigorose sono state ema- 
nate contro gli uni e contro gli altri: ma 
in atto pratico che cosa avviene? 

Qui in Italia per esempio, un tribunale 
assolve i secialisti, un altro li condanna; 
là un Prefetto scioglie una ‘associazione 
ritenuta socialistica, qua invece consimili 
e anche peggiori società sono laseiate tran- 
quille. Questo avviene per riguardo ai so- 
cialisti. 

Per rispetto agli anarchici, è ‘anzitutto 
stabilito 11 domicilio coatto. Una apposita 
Commissione è stata costituita ìn ogni pro- 
vincia: Queste è Commissioni : propongone 
individui da mandare a domicilio coatto, 
ma la Commissione centrale non ne manda 
che pochi. 

D’onde e perchè avviene tanta incer- | 
tezza ‘nel determinare i colpevoli e tanta 
differenza nel giudiearli e nel condannarli? 
Ci sembra che questo accada, perchè le- 
galmente e giuridicamente non è consta- 
tato e fissato che cosa sia socialismo e che 
cosa sia anarchia. E" mai possibile vedere 
e giudicare quali sono i socialisti e quali 
sono gli anarchici? Si parla in genere di 
partiti sovversivi, di mene  sovversive, di 
attl sovversivi: ma in che consiste questa 
s0vverswa negli atti e nelle intenzioni? 

Questo solo basta per comprendere che 
queste maluttie morali della società non 
possono essere curate e guarite che ‘con 
messi morali. Fino ad ora però sì. usano 
quel megat morali, che si suno- adoperati 
per andare a Koma. Cannoni e gendarmi 
possouo valere come la camicia di forza e 
gl’ infermieri possono impedire ai dementi 
di. dare in qualche eccesso, ma non ne 
guariscono la pazzia. 

IL DIAVOLO SI FA FORTE 

Chi l'avesse detto vent’ anni fa (quando 
ogni buon liberale eredevasi in dovere di 

sons VANI EIA LIRA 

cosa più seccante dell’ udire persone senza 
poter rispondere. lo offro cinquanta lire di 
questo gingillo, come ben l'avete chiamato 
voi. Non darò «un centesimo di più. Dovrei 
piuttosto preferire di comprare delle pie- 
tre fine. 

Francesco colse a volo quelle parole. 
— Uredo, diss’ egli, che trovereste a ‘casa 

di Sansone tuitociò che potete desiderare, 
se vi: piacesse, signore, di visitare la sua 
casa ] 

— Niente di più gradito; ma la mia as- 
senza prolungata farà 1mpazientire i. miei 
amici. 

— Ohl li troveremo presto. Conosco le 
strade traverse. Camminerei ad occhi chiusi 
per tutta la città e per i contorni. 

— Andiamo dunque. 
L' ebreo s1 collocò dalla parte opposta & 

Matteo. Camminando, egli continuava a par- 
lare, wa la sua voce sì elevava, appena ad 
un leggero mormorio, 

Di quando in quando Francesco dava una 
occhiata a Daullé, 11 quale interessandosi. 
graudemente alle persone, che gli passavano ; 
accanto, non prestava la minima attenzione 
alle sue guide. 

Arrivarono ad una capanna, situata a 
poca distanza dal porto, 1n mezzo ad un 
folto. boschetto, che. la isolava da ogni vi- 
cinanza. i 

L’ebreo penetrò pel primo entro al ca- 

mangiarsi almeno tre preti ad ogni pasto), 
che sarebbe arrivato un giorno in cui an- 
che. i giornali che hanno sempre fatto 
pompa. d' anticlericalismo dovessero. ricre- 
dersi, riconoscere la. necessità della. reli- 
gione, l'onestà, dei clericali, già in altri 
tempi chiamati nemiei della patria, e con- 
fessare che il: popolo sente ‘11: bisogno di 

! tornare all'antico! Epperò è così. Il Cor- 
le occorrenze di avere a cuore gli interessi | 

‘anche materiali della povera gente, a nulla | 
riere della Sera in mezzo a qualche pro- 
posito, scrive queste parole, che noi am- 
piamente sottescriviamo qualunque sia lo 
spirito, fosse pur anehe d’opportunismo, 
che le ha dettate: 

« Ha ripreso forza il concetto. — del 
resto giustissimo — che, senza il miglio- 
ramento interno, senza il rifiorire della 
carità, della ,probità, della mitezza, jdi 
quelle dolci virtà che più propriamente 
portano il nome di eristiane, non è pos- 
sibile nè pace, nè progresso. La propaganda 
anarchica, lo strano accozzo che essa fa di 
superlativo sentimentalismo e di ineredì- 
bile ferocia, gli ‘orribili suoi eccitamenti, 
il quadro spaventevole dell'epoca di strage 
e di rovina che l’ anarchia annunzia eome 

necessario preludio all’ attuazione del suo 
programma, hanno prodotto un’evitabile 
reazione, ed hanno rivolto i cuori. di molti 
a Colùi-che promise .il rinnovamento del- 
l'umanità per mezzo dell'amore. 

« Ed altri sono tornati alla religione...... 
perchè si sono accorti che lo Stato agì in- 
consideratamente quando volle far senza 

della forza moralizzatrice della religione, e 
si sono persnasi che-le teorie filosofiche 
debbono cedere dinanzi alle necessità della 
pacifica convivenza sociale. Così eerti gen- 
tiluomini volteriani della fine del secolo 
passato diventarono buoni credenti durante 
la Rivoluzione. » 

E cattolici Fiorentini e il comm. Paganuzzi 

I cattolici fiorentini per onorare il com- 
mendator Paganuzzi che difese alle Assise 
di Firenze la valorosa Unità Cattolica si 
radunarono a fraterno banchetto. 

«I discorsi e i brindisi, dice la {nostra 
consorella, furono innumerevoli; ma non 
riuscirono ciarle inutili, poichè tutti ‘eb- 
bero per iscopo di far risaltare la  concor- 
dia perfetta de’ sentimenti fra i convenuti 
non solo, ma anche il proposito di dare 
nuovo impulso e nuova vita al movimento 
cattolico in Firenze e nella Toscana, in 
tutto e per tutto secondo le intenzioni e 
gil ordini del ‘Papa. 

E al Papa si fece un brindisi caloroso; 
e un brindisi all’ Episcopato toscano; e un 
brindisi ai difensori dei diritti della Santa 
Sede; e un brindisi alle opere. cattoliche, 
di cui il Paganuzzi è degnissimo presidente. 
merse sopratutto la necessità per noi di 

uscire dalie case e dalle Chiese e di farci 
vedere alla luce del sole, sotto la volta dei 
cieli; Firenze non dev essere da meno di 

enezia, di Milano, di Torino, dove i cat- 
tolici partecipano alla vita pubblica a in- 
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sotto, giacchè anche l’ umile: nome di ca- 
panna non convenivasi a quella costruzione, 
di cui i.rami e le foglie dei palmizi del 
boschetto avevano fatte tutte le spese. 

l marinaio lo seguì, e dietro a lui Matteo. 
na megera, di ributtante bruttezza e 

sporcizia, si trovava accoccolata contro una 
sorta di picculo banco, sul quale molte pie- 
tre fine e perle aspettavano l’opera di un 
abile artefice. 

— Scegliete, signore, disse Francesco a 
Daullè; vedete che la mercanzia qui non 
manca, e questa vecchia strega vi servirà 
meglio di Sansone. ; 

Matteo si avvicinò al banco. Ammirando 
quelle ricchezze, vere o false, si compiaceva 
di maneggiare le pietre, facendo brillare i 
loro splendidi colori al sottile raggio di 
sole che rischiarava la capanna... 

Ritrattisì in un oscuro angolo, l’ ebreo e 
Francesco parlavano, sempre a voce bassa, 
ma con gesti animati. 

| Passarono circa cinque minuti, poi il ma- 
rinalo uscendo dall’ombra, ritornò accanto 
a Matteo, i 

— Avete scelto qualche cosa, signore, gli 
domandò. Il tempo incalza un po”. 
.— Me ne dimeaticavo davanti a questi 

gioielli... Sono. tanto, splendidi... Stento a 
decidermi. Pertanto  propendo: per. quelle 
due collane di perle 6 per questi braccia= 
letti di zaftiri, che faranno impazzire di 

segne spiegate, ottenendo ogni giorno vit- 
torie, che destano l'ammirazione, ma de- 
vono pur suscitare la santa invidia di noi 
tutti.» 

Prima di sciogliersi. si deliberò d’ indi- 
rizzare a Sua Santità il seguente tele- 
gramma: 

Eminentissimo Rampolla, 
Roma. 

Cattolici fiorentini, riuniti a. fraterno 
banchetto per festeggiare l’ avvocato comm. 
Paganuzzi, qui venuto. a difendere il gior- 
nale L'Unità Cattolica, processato per offese 
alla breccia del 20 settembre, pregano Vo- 
stra Eminenza di umiliare. ai piedi del 
Santo Padre i,sensi della loro, piena, som- 
messione, fedeltà e amore filiale. .E implo- . 
rano l’ Apostolica benedizione. 

MOVIMENTO CATTOLICO 

Pellegrinaggi al. Santuario di. Lereto 

Il Consiglio Superiore della Società della 
Gioventù Cattolica ha diramato una circo- 
lare ai Membri attivi del Comitato ‘Gene- 
rale permanente dell’ Opera dei Congressi 
e Comitati Cattolici in Italia, Presidenti o 
Rappresentanti dei Comitati Regionali e 
Diocesani, e Corrispondenti Diocesani del- 
l'Opera stessa, ove dice che per delibera= 
zione, presa in Assemblea generale dell’ un- 
decimo. Congresso. Cattolico, tenutosi, in 
Roma nel febbraio dello. scorso ; anno, fu 
affidato al Consiglio Superiore.della; Gio- 
ventù Cattolica Italiana di promuovere.ed 
organizzare i Pellegrinaggi ‘al Santuario 
di Loreto.durante l’anno del Centenario, 
che .si chiuderà col 31 dieembre dell’ anno 
corrente, Si seno ottenute; grandi. facilita- 
zioni;dalle Società: Ferroviarie, Il Comitato | 
si rivolge.ai..soci,, affinchè vogliano .ap- 
poggiare in ogni maniera possibile la gran- 
diosa; dimostrazione. 
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2.11 IU Congresso, Cattoi italiano 
Tl Consiglio 

Congressi Cattolici ci prega di pubblicare, 
che-il'‘XI1I ‘Congresso Cattolico italiano 
avrà luogo in’ Torino, colla piena approva- 
zione di S. ‘E. R.ma ‘Mons. Arcivescovo, nei 
giorni 9, 10, 11, 12 e. 18 del prossimo -set- 
tembre. 

GUGLIELMO E GLI-AGRICOLTORI 

A .Berlino, l'imperatore .ha ricevuto. ieri 
la.presidenza della. federazione degli agri- 
coltori. 

11 presidente, von  Ploetz, -ha -letto al- 
l’imperatore un'indirizzo in nome-di 200,000 
soci di quella federazione, pregante l’im- 
peratore a prendere in considerazione le 
lagnanze degli agricoltori. L'imperatore ha 
risposto : Il tatto. stesso dell’ udienza con- 
cessa, prova. quanto, sia grande.la sua .s0l- ‘ 
lecitudine pel benessere. dei..contadini, e 

ee —________i 

gioia le mie sorelle. Fateli mettere da parte. 
Non ho-molto denaro in tasca, e poi, du- 
rante il nostro viaggio. a Kandy mr dareb- 
bero imbarazzo. 

< Dite a Sansone di portarmeli tutti, fra 
una settimana, a bordo del Gabbiano. Oggi 
prendo solainente il forzieretto di tartaruga. 

« Ho intenzione di, pregare: la signorina 
Berty perchè lo accetti come un rispettoso 
ricordo per le cure, che. mi ha:prodigate 
durante la mia malattia... 

Così concluso il.mercato, Sansone avrolse 
il cofanetto in una piccola stuoia di spartee 
fine e sottice come una stoffa, e promise di 
essere esatto passati gli otto giorni. 

Matteo pagò le cento cinquanta lire, 
prezzo del « gingillo », senza esitare, seb- 
Pepe la sua borsa non contenesse che poco 

l più. 
— Respiro, diss'egli a Franeesco, allorchè 

tutti e due si trovarono soli sulla via. ln 
quel bug gattolo l’aria era puzzolente. Come 
sì può fare a vivere in simile tana. quaudo 
si ha a prcpria disposizione un. bel sole ed 
un'atmosfera così pura. 

— Questione d’abitudine, 
— Però io, mi sento un poco sofferente; 

credo che farei meglio a rinunciare ad un 
più lungo giro, Conducetemi subito all’al- 
bergo d'Inghilterra, 

— Ma, signore, i vostri amici Ì... 
(continua), 

‘Direttivo ‘ dell'Opera dei 
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“che non è una vana formola quella della. 
parola data dall'imperatore, che la sun 
porta è aperta ad ogni suddito. 

“agraria, verificatasi l’anno scorso, aveva ol- 
trepassati i limiti delle promesse, aveva 
profondamente afflitto il mio cuore. Oggi 
voi avete fatto ammenda di tale condotta » 
Concluse esprimendo la sparanza che le 
deliberazioni del - consiglio di Stato sieno 

| proficue all’agrisoltura, ed esortando a ri- 
nunciare ad una agitazione esagerata, e 
a pregare Dio che gli sforzi del Uonsiglio di 
Stato sieno utili all'agricoltura. 

RAS Dir BORA II, PIIT _—_ 

IL CRISTIANESIMO 

Guglislmo Gladstone,. farà pubblicare 
quanto prinia a. Nuova York una Bibbia 
illustrata ad uso dei protestanti. Essa è 
‘prereduta da una. prefazione di cui è ‘ca- 
ratteristico il seguente brano: 

« La religione di Cristo è per l'umanità 
| il più grande di tutti i fatti. Hssa possiede 

il più gran numero di aderenti che ne se- 
« guono le pratiche, 

« Se si valuta la popolazione del globo 
‘ad-un miliardo e quattrocento milioni, da 
quattro a cinquesento milioni, ossia un 
terzo del totale, sono di cristiani praticanti; 

‘e sopra tutti i punti c’è guadagno cre- 
scente e non perdita, tia 

«L'errore che consisteva nel’ ritenere 
‘l'enorme popolazione della China, presa 

nel suo insieme, composta di buddisti è stato 
riconosciuto, ed è chiaro che nessuna ‘re- 
ligione si. avvicina al cristianesimo, dal 
punto di vista della forza numerica. 

<Il secondo punto da notare è, forse an- 
cora più importante. Il cristianesimo è la 
religione i cui adepti hanno a loro dispo- 
sizione lo potenza morale è materiale più 
grande, » 

ITALIA 
Firenze — Vento, neve e gelo — Dome- 

nica sera, dopo cessato il tramontano che  sofliò 
assai rigido per tutta la giornata, la neve inco- 
minciò a cadere fitta e minuta cuoprendo nuova- 
mente del suo candidissimo mantello tutta la 

. città e dinterni. 
Essendo il terreno molto asciutto, il bianco 

lenzuolo si alzò di varii centimetri per le vie e 
‘quindi gelò. — i : 

Nelie prime ore di stamasi, lunedì 19 il ter- 
mometro segnava 4 gradi sotto zero. La neve è 
continuata a cadere iino a mezzogiorno rendendo 
del tutto impossibile la circolazione dei veicoli di 

Girgenti — Un disastro in Sicilia — 
«Nei pressi del Comune di Santa Margherita 

alcune famiglie di contadini abitavano entro certe 
grotte, scavate nella rupe. Ieri in causa del pessimo 
tempo varie frane travolsero : nove grotte, -tuite 
abitate. Si disseppellirono finora - cinque persone 
ferite, quale più, quale meno gravemente, e tre 
cadaveri, . 
Padova — Scuola di scienza della Re- 

ligione per la gioventu universitaria. — Leg- 
giamo nell’ ottima Sertimella di Padova: 
— Come fu annunciato dalla Speco/a, nel giugno 
dello scorso anno si aprì il solito annuale  cun- 

— corso per gli studenti universitari inscritti alla 
nostra Scuola di Religione. Il tema del concorso 
fu: L'esame storico-critico dello stabilimento 
del Cristtanesimo, siccome prova della divinità 
di Gesù Cristo. La Commissione esaminatrice 
compusta dai Rev. di Professori Lancerotto, Splen- 

 dori ed Alessi, riferì non potersi aggiudicare nes- 
— —suno dei tre premi stabiliti da S_E. R.ma Mons. 

‘ Vescovo. Però è stato assegnato un premio di 
lire centocinquanta al sig. Giulio Muzzolini da 
‘Ferrara, studente di VI anno di medicina, per- 
“chè la Memoria da lui presentata, sebbene non 
corrispondesse a tutte le esigenze richieste dalla 

“trattazione del fecondo ed importante argomento, 
.pure fu stimata degna di lode e d’incoraggia- 
mento. Al bravo e volenteroso giovane le nostre 
più vive congratulazioni. 

ESTERO 
Austria-Ungheria —. Ministeri che 

cessato gabinetto Wekerle costa una bella somma 

massone Pulszky, che fu il segretario di Stato 
4000 fi. sicchè in tutto sono 45 mila fior. all’anno, 

Se, come si prevede, cadrà presto anche il mi- 
| nistero Batffy, avremo altri trentamila fiorini di 

| più, Sicchè con tanti ministri a riposo, le finanze 
del passe ne scapitano non puco. 

Adesso sì vengono ‘a. scoprire certi altarini 
eretti sotto Wekerl-, Egli ed il suo governo sti- 
pendiavano lautamente quei deputati che ili sq- 
Stenevano, Questi rappresentanti ‘del popolo sì 
facevano pagare lantamente il lore voto, 

Gli onorevoli Tisza, Lunzy, Matlektovic, Ro 
senberg e Teleky lianinu una buona paga come 
amministratori della soeietà di navigazioge « A- 
dria ». I magazzini generali a Fiume furono pe- 

‘sti sotto la direzione dell'on. Szell. 1l Mezer ha 
quindici uffici lucrosi e di poca fatica presso fer- 

. Messico — Audace tentativo d’ evasione 
— Nol penitenziario di Belem (Messico) ehe dà 
Ticetto a tremila detenuti, è ‘stato scoperto un 

| maraviglioso lavoro che, sv completato (e ci man- 
i ta poco) avrebbe messo in libertà tutti quanti 

i forzati. 

della lunghezza di metri quarantuno scavato setto 
le prigioni e cemunicante con la strada, 

L'imperatore. soggiunsa: « L'agitarione. 

ogui ‘sorta e pericolosissima quella dei cittadini. . 

‘costano cari — Dall’ Ungheria scrivono che il! 

— al paese. Wekerle, Hieronimi Edtvòs e .Szilagy 
| prendono per cadauno 8000 fior. all'anno di pen= 

sione; Andrassy ne prende 4007, Lukas 5000, il’ 

rovie sovvenzionate dallo Stato. E così di seguito. 

Si'tratta, nè più nè meno, che d'un tunnel 

Come abbiano fatto i detenuti ad eludere la 
vigilanza dei custodi per tentare un colpo eosì 
andave, non si sa bene; fatto è che l'ingresso 
alla ‘galleria. è tagliato nel sotterraneo della 
scuola — che è attigua alle prigioni — dova i 
detenuti andavano ad imparare a leggere e scri- 
vere. 

Evidontemonte gli scolari fasevano tutt altro 
e dandosi il cambio a dus a tre, lavoravano di 
piccone onde prepararsi nn’ uscita. 

E non può essere altrimenti perchè la galleria, 
allo stato in cni fu seoperta, è il lavero cosciente 
e constante di un periodo non minore di: dne 
anni. 

Quinto al lavoro guardato ed esaminat) nel 
suo «.inplesso, è d’ una solidità meravigliosa, ed 
Un ingognere, chiamato dalle autorità a pronun- 
giare il sno giudizio in proposito, disse che, al- 
l’infuori di certe piccolezze, egli non avrebbe co- 
struita una galleria migliore e più solida, E' 
uindi chiarissimo che fra i picconieri vi fossero 
gi maestri muratori espertissimi nal mestiere 

Ftussia -— Lo Czar pianista e violinista 
— Nisolò IL ha una passione pronunziatissima 
per la musica e la coltiva anche adesso che le 
gravi cure di Stato assorbono quasi completa: 
mente il suo tempo, 

Senza essere né un Liszt nè un Rubinstein, egli 
suona egregiamente il pianoforte: e quantunque 
non possa aspirare alla fama di un Paganini 0 
di un Sivori, eseguisce sul vielino variazioni ed 
esercizi difficilissimi, 

E siccome la musica ingentilisce il cuore, così | 
i russi traggono ottimi auspici da questa nobile 
passione del loro imperatore. 

U0se di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-— DEL GIORNO 19 FEBBRAIO 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sui marem. 18° 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 aut. Termometro —45 
Min. Ap. notte —7.5 
Barometro 751 
Stato atmosterico Vario 
Vento + 
Prassiome leg. crescente 
eri Vario i 
Temperatura: Massima —0,2— Minima —7.8 
Media 469 Acqua caduta mim — 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Kuropa Centr. 7.6 Leva ore 430 
Passa al meridiano » 12.21.3 Tramonta 12.11 
Tramonta » 17.19 Età giorni 25 
Fonvoani: : 

Atti della Giunta Prov. Amministrativa 

Seduta del 9 febbraio 1895 

Decise appartenere al comune di Forni 
«di Sotto la spesa per la spedalità di Ma- 
rioni Luigi, . . i 

Approvò la delib. del Cons, d’'Amm; 
della Casa delle Zitelle relativa alla lite 
contro Marangoni Raimondo; 

Id. dello stesso Istituto concernente la 
lite contro Modotti-Saltarin Angelo; 

Id. dell’ Ospitale di Latisana sopra una 
alienazione di immobili a trattativa pri- 
vata; 

Id. dell’ Asilo Infantile De Egregis Ga- ‘ 
spari di Latisana circa lo storno di fondi; 

Id. della Congregazione di Carità di Prato 
Carnico, che riguarda all’ omissione di atti 
conservativi per l’esecuzione’ del legato 
Rupil; n 

Approvò il consuntivo 1893 della Con- 
gregazione di Carità di Pagnaeco e del 
Monte di Pietà di Sacile: - — 

Approvò il bilancio 1895 della Congre- 
gazione di Carità di Lestizza ; 

Approvò l'eccedenza della sovrimposta 
sul bilancio 1895 del comune di Prada- 
mano; ; 

Id. sul bilancio del eomune di Caneva 
per tutto il periodò di ammortamento del 
prestito di L 25000; 

Rimandò per modifiche il bilancio 1894 
della Congregazione di $. Pietro al Nati- 
sone ; 

Approvò l'alienazione per asta pubblica 
del fondo del comune di Claut goduto dai 
consorti Fabbro; 

Approvò il Regolamento di polizia ur- 
bana pel comune di Raveo ; i 

Approvò (ia parte) l’applicazione di 
tasse comunali sulla licenza temporanea 
per vendita vino e per feste da ballo; 

Respinse il ricorso Tassotti Autonio con- 
tro Ja. tassa impostagli dal comune di 
Dogna; 1 

Dacise di non aver provvedimenti da 
prendere sullo stanziamento di lire 100 nel 
Bilaneio deila Congregazione di Carità di 
Caneva, quile stipendio al Segretario ; 

Approvò la delib. del Comune di S. Da- 
nie e riguardante l’aumento del.salario allo 
stradino Bagatto e alla guardia munici- 
pale Dal Mas; 

Id. di Montereale Cellina sopra l’ aliena- 
zione di un piccolo appezzamento di ter- 
reno ed altra riflettente il sussidio per 
riatto della casa canonica di Grizzo; 

Id. di Ravaseletto portante il Regola- 
mento per Je guardie boschive comunali ; 

Id. di Pontebba relativa all’affittanza 
delle malge v0l sistema cooperativo, 

Comunicato 

(Vedi numero di ieri). 
La causa del disordine deve trovarsi nel 

fondo pel culto che avvanza la strana pre» 

tesa che tutte le decime nostre siano. do- 
menicali ed altresì nella R. Corte di Cas- 
sazione di Firenze che sinora si chiuse nel 
mistero e non seppe ammettere la presun- 
zione di sacramentalità, come pur fecero 
le altre consorelle di Palermo, Roma, e 
Torino. Heco uno dei tanti easi in cui è a 
deplorarsi la pluralità delle cassazioni, le 
quali, oltre ad aggravare di forti dispendi 
il bilancio dello stato, creano in base alla 
stessa legge, diversità di diritto pei citta- 
dini dello stesso paese. ] 

Se qui come altrove fosse stata adattata 
tale presunzione, il fondo pel culto avrebbe 
dovuto limitare le liti a quei soli casi in 
cui avesse avuto la prova della domenica- 
lità e l'abolizione della decima sarebbe qui 
some negli altri luoghi passata senza maleon- 
tenti e clamori. Se invece di divagare o farsi 
a criticare la legge, fin da principio.si tos- 
sero converse tutie le forze allo stfidio delle 
decime e se si fossero aumentati i dati e 
le ragioni sulla sacramentalità, si avrebbe 
guadagnato di più e la stessa concordia 
avrebbe creato uua forza. 

Era su questo terreno, su questo campo 
del turio obbieitivo ed esiraneo alla legge, 
che dietro mia proposta, fu invitato ad 
agire nel comitato, col sao bel ingegno il 
rev.mo Noaeco e, se avesse aderito, non 
avrebbe avuto a pentirsi, perchè nei colle- 
ghi avrebbe trovato la stima ed il traita- 
mento che Egli si merita. Non trattavasi 
d'altro che di appurare la natura delle 
decime qui esistenti. 

Si ingannerebbe poi a partito chi ere- 
desse che il comitato miri a provvedere 
solo agli interessi dei proprietari e non 
anche a quello dei parroci, perchè il fatto 

è uno ed irscindibile e da esso dipende la 
soluzione d’entrambi i diritti. Riconosciuta 
la sacramentalità della decima, i proprie- 
tari sono liberavi da un indebito aggravio 

gli uni e gli altri, sono danneggiati. 
Chiariti per tal modo, nell'interesse della 

verità i sentimenti miei, dell'assemblea e 
del comitato, mi corre obbliga di osservare 
non essere Vero, come si obbielta, che i 
rev.mi parroci nel. loro: primo memoriale 
non abbiano sostenuto la sacramenialità 
delle decime loro. 

L'assunto della sacramentalità domina 
da capo a fondo e basii ricordare che in un 
punto si dice: Se sacramentali hanno da 

«Titenersi le decime corrisposte per l’ammi- 
nistrazione dei sacramenti, tali sono certa- 
mente le nostre. Nè altre 0 di diversa na- 
tura se ne annoverano e conoscono. Opposto 
inveoe sostanzialmente è il secondo memo- 
riale e basta non avere le travveggevole 

‘ per comprendere che l’estensore è diverso 
j e che in esso per solu complimento e per 
non mettersi in aperta contraddizione col 

| «primo, si fa un accenno alla decima sacra- 
ì mentale, tanto è vero che si va alla. con- 
: clusione di domandare il cangiamento della 
Î legge nel senso che si diminuiscano le spese 

e si ordini la commutazione d’entrambi le 
decime, Ma questa evoluzione non. è per- 
messa perchè le decime o sono .sacramen- 
tali o sono domeuicali, nè si può scegliere 
a proprio comodo di fronte ad una espressa 
statuizione di legge. 

Più giusto adunque e più pratico e me- 
glio consulto si fu il primo memoriale, 
siccome quello che traccia la soluzione 
migliore. 

.Pensino i parroci che più di tre quarti 
di loro, dedotte tutte le spese che devono 
sostenere per tradurre in denaro il quar- 
tese, in presenza dei prezzi odierni per 

: sempre abbassati, non ricavano &l neito 
più delle L, 800 loro assegnate dalla legge, 
come pure che a migliori risultati non ad- 
diverrebbero n:mmeno colla commutazione, 

ed i parroci, senza alici fastidi percepiranno 
le L. 800, menire ritenuta la domeniealità, e 

i sulle decime, 
‘ una presunzione di saeramentalità per tutte 

date le note riduzioni stabihte dalla legge 
medesima. 

Sostenendo la domenicalità generale delle 
decime, essi costringerebbero i proprietari 
a dover assumere un onere, che deve por- 
tare il fondo pel culto e senza certo loro ! 
vantaggio. 
E° per converso evidente l’utilità del partito 

contrario, perchè ricevute a seadenza fissa le 
L. 800 dalla pubblica cassa, sarà facile ai par- 
rocidi conseguire dai fedeli il completamento 
di quanto è necessario per vivere con de- 
coro e proprietà. No: abbiamo riconosciuto 
le benemerenze dei parroci, essi sono asso- 
clati.alla sorte della popolazione, ne. divi- 
dono i dolori e saranno sempre sostenuti. 
A parte le ansie dell’incerto domani, che 
qui non è punto incerto e minaccioso. 
. I proprietari invece non ponno essere 
indifferenti e lasciarsi imporre un carieo 
che viene oggi portato da chi lavora .la 
terra e gli anni corrono troppo gravi per 
loro per non sentirsi la voglia di fare i 
generosi, 

Perultimo dirò non sembrarmi pratico il 
consiglio del chiarissimo parroco. di for- 
mulare una petizione per la promulgazione 
d'una legge che dichiari facoltativa la com- 

, mutazione delle decime domonicali e man- 
‘tenga in vigore le decime sacramentali di 
eui l'art. 1 della legge- 

Fa d’uopo notare che, come già l’as- 
seblea francese nella memorabile seduta 

del 4 agosto 1889 e l’Austria colla legge 
per l’esonoro del suolo, così il legislatore 
italiano mirò a liberare la proprietà da 
ogni e qualunque vincolo per quanto tol- 
lerabile e lo spirito dei tempi nostri non 
lascia nemmeno sperare che qui si possa 
tornare indietro. E cosu troppa ardita del 
resto il supporre che il legislatore possa e 
voglia dall’ oggi al domani mutare d’ avviso 
e così perdere l’alto prestigio da cui deve 
essere circondato. 

Altra soluzione pratiea ormai non c'è, 
di quella all'infuori di far causa comune 
coi proprietari. E perchè mostrarsi tanto 
teneri pel fondo del culto? Ed il legisla- 
tore che lo caricò dell’onere delle decime 
sacramentali, forse non potrà sovvenirlo 
nelle sue distrette ? O si teme qualche cosa 
per diventar stipendiati dello stato ? 

Una sola modifica è sperabile alla legge 
quella, cioè, di 

quelle (e sono il massimo numero) che ven- 
gono corrisposte ai parroci ed agli enti in- 
caricati di un servizio religioso. Così sì 
consacrerebbe anche qui il principio ad- 
dottato delle prelodate Cassassioni di Pa- 
lermo, Roma e Torino e la massima parte 
delle questioni caderebbe. In tali sensi e 
per togliere l’ universale malcontento, fu 
già predisposto da una commissicne par> 
lamentare un progetto di legge, accettato 
anche dai Ministro di Grazia e Giustizia e 
che non potè essere discusso per la pro- 
roga della Camera, 

Il comitato per le decime ha gia alle- 
stito una petizione da firmarsi tra pochi 
di dal maggior numero dei proprietari per 
ottenere che tale progetto sia convertito in 

| legge al più prestito possibile. 
Giova sperare che tolti gli equivoci e ri- 

sposte sui terreno pratico le cose, in ciò 
saremo tutti concordi, 

P. BIASUTTI. 

Mereato serico 

Nella passata settimana non si fece nulla 
d’ affari in sete, e l’inizio di questa lascia 
poco a aperare. 

Il ribasso continuo del cambio facilita 
di molto le vendite di sete dell’ Estremo 
Oriente, lasciando neglette e debolissime 
quelle d' Italia. 

Furono conclusi importantissimi affpri a 
Milano in galette, specialmente levantine, 
queste perchè favorite dal Cambio. 

» ss 
Cascami. — Perdura costante la calma, 

dimodochè il mercato dei cascami è quasi 
‘ totalmente disertato. 

1 corsi dei vari articoli sono ridotti al 
massimo limite della discesa, ed anche 
puramente nominali, mancando i contraenti. 

Si attraversa dunque un periedo di inv- 
perosità sconfortante, senza speranza di un 
vicino eambiamento, o per lo meno con. 
quella sola ehe in primavera le cardature . 
possano rianimarsi. 

Delegato bastonato 

Domeniea sera il delegato Almasio ch'era 
di servizio, mentre trovavasi al portone 
d’ivgresso della Birraria Lorenta venne 
improvvisamente assalito da certo L. Chia- 
votti, che lo prese a pugni, producendogli 
delle contusioni alla tfacera. 

Il delegato si difese meglio che potè e 
nella collutazione arrivò ad impossessarsi 
del cappelio appartenente, si crede, all'as- 
salitore. 

Chiamate delle guardie di P. S. queste 
procedettero all'arresto d’un individuo so- 
spetto che irovavasi al ‘l'eatro Nazionale, 
e al quale poco prima era stato impedito 
d’ entrare. 

Cautina Sociale di Stra 

(Società anonima per azioni) 
Vini rossi da pusto a tipo costante. 
Spacci e depositi a Stra, Venezia, Pa- 

dova, Rovigo, Udine, e ‘l'rieste. 

Il deposito filiale di Udine si trova fuori 
porta Venezia; lo spaccio a soli fiaschi in 

! gittà si trova in \piazza V. E. angolo di 
via Manin; servizio a domicilio, 

Rappresentante per Udine 6 provincia 
è il sig. Giuseppe Baldan. 

Ri: graziamento 
La Presidenza della Società Cattolica di 

M.S. di Udine porge, aughe pubblicamente, 
vive grazie al M. RK. D. Bonaventura Za- 
nutta, che concertò e diresse 11 tratteni- 
mento musicale; ai M. K. Prot. Giovanni 
Trinko, maestro Gio. batta Tosolini, M. R. 
D. Auton:o Volle, nonchè agli egregi chie- 
rici del Seminario, i quali tutti prestarono 

gratuitamente l’opera propria. Si erede i- 
noltre in dovere di ringraziare i sigg. 
Pietro Andreotta e Giuseppe Gervasoni, i 
quali con tanta valentia, premura e disin- 
teresse, attesero all’ addobbo delle sale, ed 
al buon ordine; nonchè i rappresentanti 
delle società consorelle 
mona, Buia e Manzaro, che accettarono 
gentilmente l' invito. 

n'a 
Giaechè ci viene a proposito, crediamo 

opportuno di riparare ad aleune inesattezze 

introdurre 

di Cividale, Ge ’ 
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ed ommissioni, del resto inevitabili, in sui, 
causa la fretta dello scrivere, incorremmo 
ieri nello stendere la relazione. 

Il signor Alzanavi Edoardo e non Azzan, 
parlò, fra gli altri, al banchetto; nel 

quale lesse anche uno spiritoso sonetto 

il socio sig. Ermenegildo Costantini, nipote 
del Rev.mo assistente ecclesiastico. 

wîa 

Crediamo poi non meno opportuno di 

fare un caldo appello a tutti i Rev.mi sa- 
cerdoti di voler inscriversi nella nuova So- 
cietà quali socî onorarî;ia tal modo, oltre 
cooperare all’incremento di sì benefica 
istituzione, avranno il bellissimo vantaggio 
di poter passare alcune ore in un comodo 

ed addatto luogo di ritrovo ogni qual volta 

si recheranno ad Udine. Speriamo che 
molti corrisponderanno all'appello, tanto 
più attesa la tenue tassa, che, per gli ono- 
rarî è di sole cinque lire all’ anno, 

Nell’ultime capoverso del discorso del 
signor Miani in Il.a pagina La colonna deal 
nostro numero di ieri, ci è sfuggito: « é no- 
siri nepoti grideranno » ecc, Il lettore in- 
telligente avrà sostituito «# nostri nepoti 
udranno gridare ancora » ecc. 

ele 

Un'altra ancora: Nella prima pagina del 
numero d'oggi ci è scappato: «il diavolo 
sì fa forte» invece di «si fa frate ». 

Beneficenza 
Anche quest'anno l’ Ospizio Mons. To- 

madini raccoglie un numero superiore alle 
sue rendite, di orfanelli e di poveri bam- 
bini abbandonati. Percui tutto spera. come 
il suo fondatore da Dio e dai suoi generosi 
benefattori. E con vera gioia notiamo che 
appunto oggi domandato ad imprestito lire 
cento, poche ore dopo la Banca Popolare 
Friulana ci annunzia appunto un’offerta 
di lire cento, 

Grazie tante = Dio e a questa beneme- 
rita Amministrazione, che nei suoi conti 
annuali mai trascura il. fondo di benefi- 
cenza, e sempre si ricorda degli orfanelli 
e dei poveri bambini raecolti per le strade 
durante questi freddi 

L’onor. signor Merzagora Giovanni pa- 
rimenti otfre lire dieci. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

SRI 
Oggi, alle ore 4 1j2 pom. colpito da im- 

provviso malore, è morto nell'età di 57 anni 

FRANCESCO BEVILACQUA fu Mattia 

La moglie Angelica Beltramelli- Bevilacqua, 
le sorelle, il cognato ed il nipote, affranti 
‘dal dolore, ne partecipano il triste annunzio, 
pregando di essere dispensati dalle visite 
di eondoglianza. 

Cividale, 18 febbraio 1895. 

E a N >; dl 

Krapfen caldi, © 
Presso l’ Offelleria. Dorta, in Mercato- 

vecchio, si trovano ogni sera, alle ore 5, i 
Krapfen caldi. 

Pensiero meralo 

« Noi moriamo, e mutiamo ad ogni 
istante, e viviamo talvolta come fossimo 
immortali ». 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 16 febbr io 1895 

Venezia 78 58 85 27 37 

Bari = 84 18 40 54 20 
Firenze 81 64 26 48 20 

Milano 82 80 39 20 12 

Roma 

Torino 26 56 20 7 45 

Due coniugi centenari. — A ‘L'oledo, 
nell’ Ohio, l’altro giorno è morta la signora 
Patriak Donnelly, in età di 102 anni: suo 
marito, morto ll giorno prima, aveva com- : 
piuto i 104 anni, 

L'uno e l’altro erano nativi dalla contea 
Cavan in Irlanda, e si erano sposati ot- 
tant’ anni or sono. Avevano avuto sei figli, 
tre dei quali sono ancora vivi: il maggiore 
di essì ha 79 anni, 

I vecchi coniugi sono stati messi in una 
sola cassa, perché dopo aver vissuto tanti 
anni uniti rimanessero congiunti anche 
morti. 

Un casetto singolare. — Aceadde a 
Rizza. lerl aitro un signore entrò in una 
oreficeria dicendo al proprietario di voler 
acquistare un anello di valore. .L’ orefiee 

Napoli 66 20 78 9 76; 
Palermo 28 74 25 69 3: 

35 68 88 53 5 
i mento edificante, 

lo tece sedere vicino al banco e gli mise | 
sotto gli occhi una quantità di stupendi 
anelli. ; 

li siguore li esaminò lungamente tutti; 
poi disse all’ oretice che sarebbe ritornato 
per tare l’aequisto: ma mentre stava per 
uscire ìl proprietario sì accorse che era 
sparito un anello di molto valore. 

— Certamente il ladro siete voll — gri- 
dò allo sconosciuto. 

Questi, senza scaldarsi rispose: 
— Perquisitemi, 
L’orefice lo perquisì minutamente, ma 

senza risultato ; allora gli fece delle scuse, 
che l’altro, sdegnato, non volle accettare, 
dicendogli : 

— Mi darcte conto di questa accusa da- 
‘ Yanti al tribunale. 

E uscì protestando così clamorosamente, 
da attirare l’ attenzione di quanti passavano 
per la via. 

Poco dopo entrò nella stessa oreficeria 
una signora, la quale chiese al proprietario 
di vedere degli anelli. 

Mentr' ella si sedeva vicino al banco, 
l’orefice tolse dall» vetrina una scatola di 
anelli e disse siguora: Seelga. — Costei, 
finalmente, ne acquistò uno per quaranta 
‘lire: quindi uscì. 

Stamane )’ orefice, facendo pulizia nel suo 
negozio, seoperse sotto l'orlo del banco una 
grossa palla di cera, che avera lo stampo 
dell’ anello rubato, Allora si spiegò com’ era 
avvenuto il furto. 

Il signore seonosciuto che disse di voler 
comprare un anello, aveva attaccato la 
cera soito il banco, appiccicandovi, poscia, 
lavello che avea in animo di sottrarre: e 
la sua complice, entrata nel negozio dopo 
di lui, acquistò un anello di poco valore, 
e intanto staccò l’altro dalla cera. 

L’ orefiee non denunciò il fatto! 
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Zootecnia del prof. Tampelini, di pag. 300 
con 52 incisioni L, 2.50. 

nuale che riuscià sommamente utile agli studenti 

che a tutti quegli allevatori che sentono il biso- 
guo di una guida pratica e razionale nella mon 
facile arte dell’ allevamento del bestiame. Fra i 
manuali della sua collezione l’Huepli ha già edito: 
Il Cavallo, (L. 2.50); l'Igiene Veterinaria, 
(L. 2) ed il Bestiame (L.2.50), ed ora egli com- 
pleta la serie con questo trattatello di Zootecnia 

missione, che mi venne confidata, è appog- 
giata dalla vostra benevolenza, che cercherò 
costantemente di meritarmi, i risultati che 
ne otterrò saranno dei più felici per i due 
paesi, e per me dei più gradevoli ». 

Félix Faure, rispondendo a 'l'ornielli, 
disse: « Ricevo con piacere le lettere con 
cui. il Re d'Italia vi accreditò come amba- 
sciatore e. straordinario plenipotenziario 
resso. il. governo della repubblica francese. 
sentimenti che avete espresso attestano il 

pregio che il vostro Sovrano annette al 
mantenimento ed al consolidamento delle 
relazioni amichevoli delle due nazioni vicine. 

« Noi non siamo meno desiderosi «di as- 
sicurare un risultato così conforme ai loro 
interessi reciproci, come alle loro comuni 
tradizioni; e voi potete fare dssegnamento 
sul concorso del presidente e sul governo 
della repubblica per facilitarvi la missione 
affidatavi ». 

L’ambasciatore Tornielli lasciò ]’ Eliseo 
alle 3.15 cogli stessi onori che gli furono 
resi all’ arrivo. 

La morte dell’ arciduca Alberto 
Ieri ad Arco alle ore 13 sulla riva nor- 

: dica del Carda si è spento lentamente nel- 
Ulrico Hoepli ha ora pubblicato un nuovo ma- 

ed Iriene compilato dal prof. Giuseppe Tampe-. | 
lini della R. Scuola superiore di Veterinaria in 
Modena, i 

In esso è svolto con ordine e ehiarezza tutto 
quanto coneerne la produzione delle quattro prin- 
cipali specie domestiche : Cavallo, Bue, Pecora, 
Porco, nel periodo veramente Zootecnico di tali ; 
produzioni, cioè quello che intercedo fra la na- | 
scita ed il completo sviluppo degli animali. Per 
l’eutore e per la zootecnia, giustamente intesa, 
quando |’ animale ha raggiunto il completo svi- 
luppo esce, per ragioni ecomomiche, dal campo 
zuotecnico 0 di produzione; ed entra in quello 
puramente industriale, 

Questo libro risponde dunque al bisogno ge- 
neralmente sentito di una volgarizzazione, dei 
principii, degli obbiettivi e dei metodi della z00- 
tecnia. 

Diario Sacro 

Mercoledì 20 febbraio — s. Raimondo; 

VLTIME NOTIZIE - 
= 

Roma, 17. 
Oggi alle ore 10 ant. il Santo Padre ri- 

cevette in udienza tutti i pellegrini, e primi 
fra essi i membri del Comitato presentati 
da Mons. Campori. 

Il Santo Padre era in ottima salute e 
colla massima benevolenza dimostrò essergli 
riuscito assai gradevole il pellegrinaggio 
emiliano-veneto. 

sa 
Martedì 12 scorso, nell’Ospizio di Santa 

Marta si ammalò leggermente però, un pel- 
legrino nostro di Mantova, Il Santo Padre 
saputa la cosa mandò subito il suo medico 
Lapponi a visitare l’infermo e Mons. Angeli, 
lettore di Sua Santità, a prendere infor- 
mazioni; e siccome detto infermo non è 
ancora risanato, perfettamente, così tutti i 
giorni gli fa rinnovare le visite ed assumere 
informazioni dai suddetti personaggi. 

Del resto tatto cammina benissimo i pel- 
legrini sono entusiasti ed hanno un porta- 

Sempre avanti! 

Il Don Chisciotte riporta la voce che 
l'onorevole Crispi verrebbe col protettorato 
sull’Harra» far proclamare Umberto impe- 
ratore d'Africa. 

Può essere una fiaba, ma data la mega- 
lomania di Crispi, non ci sarebbe da me- 
ravigliarsi che fosse vera, 

Tornielli ali’ Eliseo 
L'ambastiatore Tornielli ha presentato 

ieri alle 3 pom. le credenziali a Faure. 
Pronunziò il seguente discorso : « Depon- 

go nelle vostre mani le lettere cel Re d’I- 
talia, che mi accreditano in qualità di | 
ambasciatore straordinario e plenipotenzia- 
rio presso la vostra persona. Gli ordini del | 
mio augusto sovrano e le istruzioni del suo 
governo mi tracciano la linea di condotta 
e la fanno gradevole a seguire, poichè mi 
è prescritto di devere nulla negligere di 
quante possa contribuire al mantenimento 

i e al consolidamento dell’amicizia, così fe- 
lieemente esistente fra l’Italia e la Francia, | 
e allo sviluppo delle relazioni di buon vi- | 
cinato. Lo scopo della missione che ho l’o- ‘ 
nore di adempiere presso Voi sarà tanto : 
più facilmente raggiunto, dacchè nulla di- | 
vide i due paesi, nel sincero desiderio di 
cooperare al trionfo delle idee pacifiche per 
il progresso, l'armonia e gli interessi comuni 
d'Europa. Sopra questo vasto terreno le due 
nazioni possono camminare una di fianco 
all'altra, animate dalla stessa mutua fiducia, 
di cui la base prima non può essere che 
stima e rispetto reeiproco. Se la convinzione 
profonda che portò della importanza e utile 

| 
| 

l’età di 78 anni, l'arciduca Alberto, geve- 
i ralissimo dell’ esercito austro-ungarico, a 

di Veterinaria e di Agricoltura, non solo, ma an- | pochi passi dall’ albergo in cui morì poco 
fa Francesco di Borbone. L’arciduca, eh’ era 
amicissimo dell'ex re di Napoli, volle ve- 
derlo negli ultimi momenti e gli andò diu- 

tro ‘ai funerali, con un tempo pessimo e | 
malgrado il consiglio dei medici ehe lo av- ! 

! vertirono del grave pericolo al quale si 
esponeva, in causa dei suoi vecchissimi pol- | 
moni. 

Infatti il giorno depo cominciò a tossire 
penosamente. Si dichiarò un principio di | 
brenchite, che per qualche settimana andò, 
volta a volta, peggiorando e migliorando, 
finchè i medici dovettero ammettere utti- 
civsamente trattarsi d’ infiammazione pol- 
monare, della quale è morto. — L’ arciduca 
spirò circondato dalla figlia, duchessa Maria 
di Wirtemberg e dagli altri parenti, arci- ; 
duchi Raineri, Ernesto ed Eugenio con le 
consorti. Fu assistito fin negli ultimi istanti 
dal prof. Wiederhofer dell’ Università di ' 
Vienna e dal celebre prof. Nothnagel. 

* 
Us * 

La carriera dell’ areiduca Alberto è no- 
tissima in Italia, e specialmente nel Veneto. 
nel 1466 capitanava gli austriaci contro le 
armi italiane, e Custoza gli diede fama a | 
Vienna di grande militare. 

we 
Da Vienna 18: L’annuneio della morte 

dell'arciduca Alberto, per quanto attesa, 
ha prodotto viva emozione. La città. è in 
lutto, — Giungono quì e ad Arco numerosi 
telegramma di congoglianza dei sovrani, 
capi di Stato, municipi e sodalizi. 

1 giornali della sera uscirono listati a 
lutto per la morte dell'arciduca Alberto, 
cui dedicano affettuose necrologie. Pubbli- 
eano i seguenti particolari sulle ultime ore 
dell'arciduca. Nella mattinata l’ arciduca, 
rivolto al suo aiutante di campo, conte 
Chotek, dissegli: « Ecco che il peggio è già 
passato. » kissendo giunto vin dispaccio del 
papa inviantegli la benedizione, l' arciduea 
ordinò di rispondere con un telegramma di 
ringraziameuto. Parlò quindi: coi membri 
della famiglia. ‘Alle ore 10 comineiò a per- 
dere la coscienza. Alcuni momenti prima 
della morte riprese i senzi; riconobbe i 
due nipotini, che balbettò loro alcune parole. 
Spirò placidamente alle ore 1.15 pom. 

Da Vienna 18: La Wiener Zeitung dice. 
La storia registrerà a caratteri indelebili i 
meriti del detunto Arciduca, verso l’ Im- 
peratore, l’esercito e il popolo. Grande 
tiglio di un grande padre, degno erede di 
tradizioni gioriose di un eroe, egli altra 
meta più alta non conosceva, fuorchè sod- 
disfare il sovrano e assicurare la prospe- 
rità del valoroso esercito, gloria e gran- 
dezza dell’Austria-Ungheria. ll suo nome ‘ 
glorioso vivrà nella storia; la sua memoria 
sara sempre benedetta. 

Da Budapest 18; I giornali pubblicano _ 
‘ edizioni straordinarie, listate a lutto, espri- | 
mendo il prefoudo dolore del popolo un- | 
gherese per la morte dell'arciduca Alberto, 
di cu: rilevano le virtù, mentre rimpian= 
gono la perdita irreparabile, fatta dalla 
dinastia e dall’ esercito. 

Da Menton 18: L'imperatore d’ Austria è partito alle ere 15,15 in treno speciale 
diretto ad Arco, ove arriverà domattina. 
Domani sera alle ore undici giungerà poi 
a Vienna. 

Da Roma 18: Il gran maestro’ di ceri- 
monile, conte Giannotti, si è recato oggi per 
incarico del Re e della Regina presso l’am- 
basciatore di Austria-Ungheria a presen- 
targli le condoglianze dei sovrani per la morte dell’arciduca Alberto, 

I danni delle tempeste 
New York 18: Le ultime tempeste di 

neve fecero perire metà dei greggi nel T'e- 
xas; gli abitanti del territorio indiano sono 
ridotti a mangiare i cani e i cavalli. Ven= 
ticinque navi di cabotaggio sono scomparse ’ 
dalle coste est. 

TELEGRAMMI 
Yokohama 17. — Quindicimila chinesi 

attaccarono i giapponesi a Haighnes, ma 
furono respenti ed ebbero cento morti, I 
giapponesi ebbero tre morti e due feriti, 

Parigi 18. — Al tribunale cerrezionale 
continua il processo dei ricatti contro i 
Circoli. L’ udienza è consacrata alle arrin- 
ghe dei difensori. Nessun incidente, L’u- 
dienza è rinviata a domani. 

Orano 18. Si annunzia che il vapore Be- 
jos, partito mercoledì diretto ad Alicante 
con 19 passeggieri, naufragò alle isole 
Hormigas. Si spera che i passeggieri e l’e- 
quipaggio siano salvi. 

| Antonio Vittori, gerente responsabile. 

AVVISO 
Il sottoscritto avverte i cittadini, provin- 

ciali ed in specialità il M. R. Clero che il 
giorno 21 corr. aprirà l'antica Osteria al- 
l'Aquila Nera sita in Via Daniele Manin 
(ex S. Bortolomio) N. 6. 

Provveduto di ottimi vini friulani e di 
eccellente cucina, spera di venire onorato 
da numeroso concorso. tanto più che i 
prezzi segnati sono limitatissimi, 

‘ Il Proprietario ; 
Magrini Cr'stoforo Lodovico. 

Agli allevatori di Vitelli 
FALKRINA LATTEA 

Contiene tutti gli elementi del latte naturale 
Economia garantita del 50 010 

Risultati perfetti Attestati vitimi 
Per istruzioni e certificati mandare sem» 

plice indirizzo al sig. N. MARZOTTO. 

VICENZA. _ 

NUOVA IMPRESA 

POMPE FUNEBRI 
G. B. BELGRADO 

Udine, Via Cavour n.2. e via Prefettura n. 10 

La nuova Impresa pompe funebri oltre che alle 
solite carrozze di prima, seconda 
e terza classe ed ogni genere di forniture 
inerenti alle medesime, possiede pure —- 

Una Carrozza di primissima classe 
fabbricata recentemente, con tutti i migliori ri= 
quisiti del lusso e dell’ arfe, chiusa da cristalli, 
fornita dì ricchi e pregevoli addobbi; ed il per- 
sonale, per questa, sarà provvisto di speciale ve- 
stiario, differente da quello delle altre classi, ed 
armonizzante colla bellezza e ricchezza della sud= 
detta carrozza di gran lusso. 

L’impresa, anche indipendentemente dal tra- 
sporto, munita, com’é dei necessari paramenti 
ed arredi, provvede all’addobbo della stanza, 
erezione del catafalco, ed a tutti i servizi relativi 
alla mesta circostanza. 

Trovasi provvista di un grande assortimento di 
corone artificiali, come pure di corone di fiori 
freschi, ecc. 

L'IMPRESA. 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti 1 surrogati di Uaffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 

F. Dorta 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ASSORIIMENIO Scott, 
Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle= 
siastici. ; 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
| scelta ed a prezzi da non temere confronti. 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurgo :- Dentista 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
o e conservazione delle gengive. . Lavori in oro i più solidi e più leggeri not 
ingombrando il palato, & nica 



PI VAI IL CITDA DINO ITALIANO DI MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 1895 — ong 

O AVE DI 70 TY per l’Italia e perl Estero si ricevono eselusivamente all'Ufficio Annunzi dei Cittadino Ita- 

cn i N he, HRZAÎI )N [ liano via della Posta 16, Udine, ; 
TT Das 

i 
AD OGNI FAMIGLIA i : 

a tutti gl'IstitutI, COLLEGI, OSPEDALI, CONVENTI, ecc. 
VOLETE: DICERIR. BENE n NOI, 1720. 

ME |. (175 anni fa) dotto e distinto medico Florido Piombi ‘| o siraccomanda in; siodo, «el batta aporiala 1) 
celebrava il valore terapeutico e diedetico della preziosa ! Hi AT | 
Aequa di Nocera Umbra, ed oggi gli scienziati più Il o) CARE LO KNEIPP 
noti ne continuano le lodi con splendidi attestati, fra O i | 
i quali emergono quelli dei prot. Mantegazza, Semmola v 
Benedikt, Cantani, Loreta, YOLETE LA SALUTE 2 S (IN GRANO 0 n 

De Giovanni, eec., tale da 0a y , come la migliore e più economica Aggiunta al 

dighianatla senza tema di’ — lav È CK aloniale 

a dea > e come il più igienico ed il sano Surrogato | 

La Regina delle Acque di Caffè 
da tavola. 

Il Ferro - China - Bisleri 
liquore stomatieo aperitivo agisce sul sistema. ner- 
voso rinforzandolo; prima dei pasti eceita! mirabil- 
mente i’ appetito e la sua bontà ed il suo valore, è 
dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e falsifica- 
zioni. poste in eommercio, delle quali il: pubblico "gi 
dovrà bea guardarsi. BIILAIO 
i = DI a 

Caffè coloniale ì Re 
Non è da confondersi coll’ orzo abbrustolito. Nella fabbricazione brevettata del 

CAFFÈ-MALTO KNEIPP, l interno del grano riceve at gusto del Caffè coloniale, 
l esterno, cioè la buccia, resta intatia ed ha perciò l’ apparenza d'orzo abbrustolito 

smorza odi Malto tostato. È 
Il CAFFÈ-MALTO KNEIPP è anche nutritivo, racchiudendo in sè una quantità di ma- 

SAQIEISICSTATZA IBTISZEZIE terie ‘sostanziose, mentre ‘il caffè coloniale non ne ha affatto, ; 

i î Non possiamo che raccomundare caldamente il nostro CAFFE MALTO KNEIPP e 

i LIBRAER A PA'TR TUAST siamo persuasi ‘che tutte le famiglie; gli Istituti, Collegi, ecc. ne faranno uso, perchè ol- 

- 1 OD O tre il risparmio nelle spese di casa, influtrà beneficamente nella salute. | 

UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE Modo. d’ usare 
Come AGGIUNTA AL CAFFÈ COLONIALE ia Caffè-Malto Kneipp e metà Caffè coloniale. ì 

È x L ubcda ag È 10, RI IA: A COME BEVANDA IGIENICA E SANA per dombini, P ‘ngone anemiche e nervose, e per quelle 
Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, olecgra che soffrono disturbi di'stomaco : puro Caffs-Malto Kneipp, 0 nero 0 con Tatta, 

immagini, corone, medaglie, crocfissi ecc. — Specialità per regali. 
| i PREPARAZIONE 

=! È assolutamente necessario di fare bollire alcuni minuti il Ca/fè-Malto Kneipp. eresse | cen) 

da ofrcsdienare la limpideaza originale. 

Di spediscono in stagnale da Ch. 8,15 €45, 

ima di rolinotto; tacchiwaeinzcassette dé 1: ‘sn 

legno. ai seguenti prezzo . , Specialità Platinotipie x 

Vargiré bianco a È 2 al Ch vet RRKBNRGKAGNHOKAOAKONKRK 
i, RR AE Ri e 

nin a) | PS TRAI OHLEOZZA 

è resimente assorbita ed assimilata 
senza. perturbazioni di sorta deli’ apparato digerente. 

Coll’ uso dell’ EMO0GLOBINA s? guariscono radi 
calmente À 

Si eseguisce, qualunque lavoro in fotografia 

cen : Mn 

VOLETE STIRARE A LUCIDO ‘remiata Fonderia Campane 
E CONSERVAR LA BIANCHERIA? tatactrattio LA 

AR D' dita î P AD 0V A Î DIPLOMA DINE 
i ; sposie. Mondiale Esposis. Milan 

‘1 di Chicago:1894 |) Ù È 11894 VID 
> LICARARITI:IAAI TIT 

CONTRO | DANNI D’ INCENDIO ii 
i ù iI Vo 

SEDE SOCIALE IN TORINO, VIA |OEFANK N. 6 è 2 È » $ ha = Goes. 

rea I >? 
La Società assicura le proprietà mobiliari ed immobiliari. E $ de è 
Accorda facilitazioni ai Corpi Amministrativi. Sa ì Ss 8 
Per la sua natura di associazione mutua. essa sì man- S5e = È 

tiene estranea alla speculazione. ° fe TERE STRO 
I benefici sono riservati agli assicurati come risparmi. as è Sia cià 
La quota annua di sssicurazione essendo ‘ fissa, nessun = Pi s BA 

‘ulterrore contributo si può richiedere agli assicurati, e Fa; ò » a S 2 è 

deve esser pagato în gennaio di ogni anno. s 3 è À è = 
ll risarcimento dei danni liquidati è pagato integral» SO È $ a 

mente e subito. . RS ESÈ *e 
la entrate sociali ordinarie sono di oltre quattro mi- SS cu 

lionî: e megzo: di ‘lire. 
Il fondo di riserva, per garanzia di sopravvenienze pag- di 

sive oltre le ordinarie entrate, supera sei milioni e mes- 
so di lire. 

PA MEDE e I agi” ee II 
n Izisultato dell’ esercizio 1893 

® L’ ultile dell'annata 1893 ammonta a L. 718,044.11 
(È dellequat seno vestio.te al Soc a-tuolo di risparmio ar. ; 7 3 o 

iu Lag:oiy uti 7 per ‘celibo sulle Quute pagate 11 6 i LI Ù : 
per, detto anno, L. i di R. SOVENTE LE 308 

ad il timavente e devoluto al fondo di riserva in L. 462,692,0 Lo AMIDO BORACE BI MELLA ACE (BANFI 
Valuri assicurati al 81 Dicembre 1893 con ero je ione MARCA GALLO 

| ON. 04,540 ; L. 3,487,252,571.— È v ; È = dl E pu URI 0 [ALLEA Ven 

pete ne guigare, he LR » prin SIN vg ito — Vendesi Hi tutti è PO o Fornisce concerti di qualangie numero di campano di ognifgran: 

ra Hi ono) È "1 146. NERE RIE (SES EE E AT dezza; peso. e tono. - Fonde campane in concerto con altre è ga- 
Foudo di riserva pol 1394 Pi 6,561,146.81 cea I pienza i propri lavori per fattura, durata ‘ed intonazione & ga 

È 
dizio di periti. = Riceve campene vecchie im cambio, - Assume la 

Nel decennio 1884-93 si e in ‘media ripartito ai Soci costruzione degli armamenti e castelli per campane in ferro bat- 

‘in risparmi annuali U 11,10 per cento delle quote pagate. ; tuto, ghisa e legno a nuovo sistema con isolatori per ottenere 

; ? L’Agente Principal (gi fi fi. o Ava: maggior suono alle campane e assumendone avche le riparazioni 

ptt (04 _C ela posizione in opera assicurando esatto funzionamento in eampanile, 
Direi: «scala i della Go ay fico Grande deposito candelieri in getto, ottone ed altri metalli. 

iaaza del Duomo N. 1. i : i a cea - accetti ri —_— 

i arazzi ca P_S4ISO € Agli NAGRKRGRKREGROREGANEGRRGMM 
E E O x On egli i | % Stabilimento Fotografico = 

Cai. * Î hd VEiA % dre 73 È ud ra i 

DEgsO ego n 4 a pe squisiti due LOR CPC H CONGICUMO L 

; DESAN A fio sbia BIANI Garante chinucar neohtà part. Poferibeli ® n i; & 

sostituisce con; maggior efficacia e, più tapidamente DI RIA E oi podi, Mo UDINE b 
i preparati di ferro e di arsenico, possedendo di essi n ; de , 7 » È 

ite vantaggi e nessuno degli inconvenienti; speciali, condervano li Iefirilamente l'aroma = VIA RAUSCEDO dl (Dietro la Posta) x 

Le anem.e profonde 

Le clor -anemie anche da lunga data 
Le debole organiche qualunque te sia l’ origine 

in-gener -.e iuite le malattie derivanti da impoverimento Franco alte Hazione dl'campralore Imlallaggio Î GAS'LIVUCISMOU 

| del sangue ralis. Sagomento verso asvegro ferroviario. 
FMORRLROii:i 

} .- MALI NERVOSI 

Guarigione pronta e sicura cou le Pillole Lepurutive 

Universali vai G. Fattori e-C. Chimi;i Kasmacisit. Com |, 
posie di scstanze } ure e vegerli, un lititulo, LOD inde- 

À bol:iscor o, è n ecici Je piestuveno, Scuto a di 25 pillole L. 
I, dì 60 #. Se fer pista 15 ceniesii In più. 4 sca ule 
franche di porto da G. FAL'LOKI e C. Via Moniure, 6, 

®© Miluno ed m tuite le buone iurmacie 6 grossisti, Curio 
Erba, A. Manzoni e C., Cooperativa Lurmuaceuiica, via 

fi Ger soli 48 seppolemento di FI I) 

Se gpecestono pure free paco postiale 04.4 netti 

perso assegno dif. 10; GL, 4.50; reypellva mente, 

Ji barililtà da 0). 50lasso: diicent: 20 dh, a 

Ger quantità maggio d; #9 

Trovasi in forma di Pillole - Liquida =e Vino 
di pepuone d.. curve all? &moglobina 
presso il laboratorio chim. farmac. 

SUCC. DESANTI & ZULIANI 

A. LULAIANI 
MILANO Via Durini 11-13 e presso le primarie farmacie 

A richiesta sì spedisce gratis l'istruzione per V uso 

di 
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